
/ Un anno... quasi record per
le scuole paritarie bresciane.
Sarà l’allarme Covid, che può
portare le famiglie a optare
per istituti dai numeri conte-
nuti o, ancor prima, la possibi-
lità di un contatto più diretto
tra scuola e famiglia e, magari,
la richiesta di vedere i propri
ragazzi seguiti con una parti-
colare attenzione. Fatto sta
che il trend delle iscrizioni per
gli istituti pubblici paritari di
città e provincia
cresce, ed anche
con numeri signifi-
cativi.

È boom di iscri-
zioni per l’anno
scolastico 2021-22
nelle realtà del
Gruppo Foppa, li-
ceo artistico Foppa
e istituto Piamarta, con un
+20%di nuovi iscritti, come ri-
ferisce l’ad del gruppo, Gio-
vanni Lodrini: «Siamo sempre
andati molto bene, ma
quest’anno non abbiamo po-
tuto nemmeno accogliere tut-
ti: il Piamarta ha avuto una ri-
chiesta ben superiore alla di-
sponibilità; il Foppa è pienissi-
mo nel liceo artistico ad indi-
rizzo Arti figurative, rimane
qualche posto solo nell’indi-
rizzoAudiovisivo e di Architet-

tura e ambiente quadrienna-
le. Non parliamo poi della
scuola di audiofonetica, dove
c’è sempre lista d’attesa».

«Molto consistente» anche
l’incrementoal Canossa Cam-
pus, che conta 459 studenti e
comprende liceo scientifico,
delle scienze umane e istituto
professionale per la sanità e
l’assistenzasociale.«A novem-
bre avevamo già esaurito i 100
posti disponibili - affermail di-
rigente Maurizio Castrezzati
-, quando di solito per scienze
umane finivamo a gennaio e,
al professionale, anche oltre.

Abbiamo dovuto
cancellare molti
Open Day e
avremmo potuto
costituire ancora
quattro classi con
le 80 prenotazioni
rimaste in attesa,
ma preferiamo
mantenere quella

dimensione umana che rap-
presenta l’elemento di attra-
zione».

Nonda menol’istitutoCesa-
re Arici, sempre in città, dove
la preside Paola Amarelli par-
la di un andamento «assoluta-
mente migliore» rispetto agli
ultimianni, ancheal liceoclas-
sico, ormai sempre un po’ - lo
è a livello nazionale - «sul fi-
lo». «Abbiamo avuto 17 iscri-
zioni, sono tante - commenta
la dirigente -; confermiamo le

due sezioni alla primaria, due
alle medie e una prima liceo.
Leggo il risultato come frutto
di un lavoro svolto per com-
pensare le difficoltà segnalate
dallefamiglie,da quandoèini-
ziata la pandemia, con  l’atti-
vazione puntuale della dad e
consentendoaglialunniditor-
nare in piccoli gruppi, a giu-
gno-luglio, per recupero e po-
tenziamento».

Anche al liceo Luzzago l’in-
teresse riscontrato è alto:
«Tantissime visite, un discre-
to numero di iscrizioni, 50-60,
con le quali faremo tre prime
per i tre indirizzi, considerato
che la campagna si completa
da qui a giugno - rileva il presi-
de Giacomo Ferrari -. Stiamo
anche ricevendo una serie di
richieste di trasferimento da
altre scuole: ragazzi che han-
nobuoni voti, ma magaristan-
no vivendo con un po’ di pre-
occupazione il rientro a scuo-

la, con le semiclassi. I nostri
380 studenti sono tutti in pre-
senza o tutti a distanza, a rota-
zione».

I numeri sorridono pure
all’istituto Madonna delle Ne-
ve di Adro, dove 80 iscrizioni,
sui tre indirizzi dei licei, sono
già arrivate. Si registra un in-
cremento soprattutto al liceo
scientifico, «tanto che - nota il
direttore padre Claudio Gras-
si -  continueremo con due se-
zioni; il linguistico è a cavallo
fra una e due. Nelle primarie e
secondarie di primo grado ab-
biamo dovuto addirittura dire
dei no: troppe iscrizioni».

Il Bonsignori di Remedello
fa il tutto esaurito al liceo, con
25 nuovi posti. «Bene anche le
iscrizioni alla secondaria di
primogrado, -conferma ilpre-
side Angelo Bagossi -, dove
avevamo avviato una seconda
sezione». //

ANITA LORIANA RONCHI

Sondaggio per under 30
Già oltre 1.200 adesioni

Sale la fiducia delle
famiglie bresciane nelle
scuole paritarie di città

e provincia, una dozzina le
superiori di ispirazione cattolica
alle quali si aggiungono una
decina di Centri di formazione
professionale. «Nelle paritarie le
iscrizioni si svolgono in maniera
un po’ differente rispetto alle
pubbliche - spiega Davide
Guarneri, responsabile Pastorale
della Scuola -. Non avendo il
vincolo ministeriale di dover
costituire per tempo le cattedre
in vista delle nomine, è possibile
raccogliere iscrizioni fino a inizio

scuola». La percezione del
responsabile diocesano è che la
domanda sia cresciuta in modo
significativo in alcune realtà, che
«hanno chiesto al Vescovo il
nullaosta per aprire una seconda
sezione convenzionata col
Miur». Tendenza che Guarneri
attribuisce non tanto ai timori
dei contagi che, com’è naturale,
preoccupano i genitori, quanto
«al dialogo che le scuole,
essendo più piccole, riescono a
garantire in maniera tempestiva
alle famiglie, aiutandole anche a
trovare risposte rapide ai mille
problemi aperti».

L’alternativa

/ Milleduecento in meno di
48 ore. È la quota provvisoria,
aggiornata a ieri pomeriggio,
delle prime risposte arrivate a
«Giovanie pandemia. Un son-
daggio per costruire», il que-
stionariolanciato giovedì mat-
tina dalla cooperativa Sinapsi
e dal Giornale di Brescia per
capire come gli under 30 han-
no vissuto questi mesi senza
precedenti e cosa chiedono al

loro futuro. È troppo presto
per trarre evidenze, ma i dati
raccolti finora restituiscono
un profilo generale dei primi
1.250 rispondenti. Vivono so-
prattutto in provincia
(64,5%), quasi un terzo è resi-
dente in città (28,5%) e soltan-
to qualcuno si trova fuori dal
Bresciano(7%). Sei su dieci so-
no ragazze e per la maggior
parte (45%) si tratta di studen-
ti liceali, tra i 15 e i 20 anni,
cioè la categoria che ha dato
l’input a questo progetto, in-
viando alcune lettere al diret-
tore,ed è laprincipale destina-
taria delle comunicazioni dei
sostenitori istituzionali.

Seguonoa ruotagli universi-
tari (23%), i lavoratori (21%),
gli studenti lavoratori (6%), i

disoccupati (3%) e gli impren-
ditori (1%). A tutti il sondaggio
chiede di valutare l’impatto
della pandemia in vari ambiti
e di indicare le priorità per il
domani. Netta la necessità di
confrontarsi con gli adulti: il
90% dei rispondenti vuole un
dialogo costruttivo con i gran-
di. Le idee non mancano: so-
no 800 i temi che i giovani vor-
rebbero trattare con gli adulti,
come segnalano le risposte al-
le domande aperte. Se ne ri-
parlerà a sondaggio termina-
to. Intanto è possibile parteci-
pare per almeno altre due set-
timane: basta cliccare sul link
in homepage sul sito del GdB
e si viene reindirizzati al mo-
dulo (le risposte sono raccolte
in forma anonima). // L. F.

Il Gruppo Foppa
registra un +20%,
Canossa ha
dovuto dire 80 no
Numeri in crescita
anche nei licei
Arici e Luzzago

Numeri in crescita, chiesto al Vescovo
il nullaosta per aprire nuove sezioni

Da lunedì 1° febbraio
Accesso agli sportelli Inps
la prenotazione si fa «a voce»
Da lunedì 1° febbraio per tutte le

sedi Inps della Lombardia, l’accesso

agli sportelli potrà essere prenotato

anche tramite il nuovo servizio

automatico vocale attivo tutti i

giorni 24 ore su 24 contattando il

numero verde 803.164 (da telefono

fisso) o lo 06.164.164 (da mobile).

Da tale data saranno disattivati i

numeri provinciali. La prenotazione è

sempre effettuabile anche tramite

l’App Inps Mobile - servizio Sportelli

di Sede e il sito www.inps.it.

Le richieste. Le famiglie cercano certezze per i loro ragazzi

Numeri più contenuti, progetti
di tutoraggio e sostegno,
garanzia di continuità didattica
tra i punti di forza degli istituti

Famiglie in cerca di dialogo
e certezze: boom di iscritti
in tutte le scuole paritarie

Partecipazione.Studenti

L’iniziativa
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